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INTERROGAZIONE SCRITTA E-3223/08
di Mia De Vits (PSE)
alla Commissione

Oggetto: Politica europea sui trasferimenti delle società a seguito della concorrenza fiscale

Il Congresso degli Stati Uniti sta valutando l’ipotesi di redigere un progetto di elenco dei paradisi 
fiscali, nella prospettiva di sottoporre a controlli accurati le imprese ubicate nei paesi interessati e di 
individuare eventuali casi di frode fiscale (disegni di legge Dorgan e Levin). In previsione dei possibili 
sviluppi futuri, il gruppo Chiquita ha deciso il trasferimento della propria società commerciale dalle 
Bermuda alla Svizzera. Le autorità svizzere si sono dette disposte a concedere a tale società una 
riduzione al 4% dell’aliquota dell’imposta sul reddito sulle società, a condizione che il gruppo Chiquita 
trasferisca in Svizzera la propria sede centrale europea, attualmente sita ad Anversa, stipuli contratti 
R&S con istituti svizzeri e crei almeno 100 posti di lavoro. 

Secondo un’indagine recente svolta nel Regno Unito, la perdita di gettito fiscale derivante dal ricorso 
ai paradisi fiscali da parte delle sole società legate al Regno Unito è pari a 3,6 miliardi di sterline 
l’anno. In Europa, inoltre, la tolleranza nei confronti di tali paradisi favorisce gli abusi di legge e la 
pseudolegalità. 

Ritiene la Commissione necessaria l'adozione di misure e proposte più severe a livello comunitario 
finalizzate a contrastare la concorrenza fiscale dannosa relativa alla tassazione dei beni mobili e delle 
società? Come intende la Commissione far fronte all’impatto negativo prodotto dalla concorrenza 
fiscale?

Può la Commissione esprimere un giudizio in merito alle proposte attualmente al vaglio del Senato 
degli Stati Uniti ed alle strategie miranti ad abbinare alla stesura di elenchi dei paradisi fiscali un 
controllo sistematico delle società ubicate in essi da parte delle autorità statunitensi? È disposta a 
valutare proposte analoghe per l’UE ed a sottoporle all’esame degli Stati membri?


